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• •

L’ex tronista Costantino 
Vitagliano racconta al 
quotidiano Libero di es-
sersi appas-
s i o n a t o 

alla politica. Par-
la di destra e di 
sinistra e confessa 
pure il suo schiera-
mento politico. 
I tronisti hanno una 
cosa in comune con i 
politici: l’attaccamento 
alla poltrona.

• •

Pare, da voci ufficiose, 
che Loreda-
na Ber-
tè, dopo 
esser sta-

ta squalifi-
cata dal festi-

val di Sanremo, 
abbia deciso di 

intentare una causa 
per essere riammes-
sa nella competizione con un 
nuovo brano totalmente inedi-
to, intitolato “Yesterday”.

• •

L’arcinoto paparazzo Fa-
brizio Corona  è stato 
arrestato dalla stradale di 
Orvieto, reo di aver pa-
gato un pieno di benzina 
con banconote false. 
Corona deve essere un 
grande amante di ta-

roccate e ritocchi, non a 
caso è insieme a Nina Moric. 

• •

Quando Frankie Hi Nrg ha 
iniziato a dimenarsi sul pal-
co di Sanremo al ritmo della 
sua canzoncina, Fabrizio 
De Andrè, nell’udire la 
campionatura dell’incipit 
di “Storia di un impiegato”, 
si è tappato le orecchie 
e ha fatto tre giri nella 
tomba. 

• •

T g c o m 
e l’incre-
dibile vol-
tafaccia ai 
danni del-
l’(ex) orsetto 
tedesco Knut: 
prima era il peluche 
che tutti noi bambini vorremmo 
avere per compagno di giochi, 
mentre adesso è “psicopatico” 
e “aggressivo”. “Una bestia 
pronta ad azzannare”, “una 
bestia feroce”. Un orso polare, 
praticamente.
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Se un tempo gli sceriffi del 
Far West appendevano al 
muro le foto dei brutti ceffi 
ricercati, oggi grazie alla 
tecnologia si può fare mol-
to di più. 
A Singapore, infatti, 
l’Interpol ha deciso di dif-
fondere via MMS la foto 
di Mas Selamat Bin Ka-
stari, affiliato del terrorista 
Jemaah Islamiyah, recen-
temente evaso dal carcere. 
Le immagini del fuggitivo, 
oltre ad essere mostrate 
sul sito della nota agenzia 
investigativa, verranno 
inviate ad almeno 3,9 
milioni di persone, a tutti 
coloro, cioè che possiedo-
no un abbonamento con 
la più nota compagnia di 
telefonia mobile di Singa-
pore.

Caccia ai 
terroristi 
via mms.

ORVIETO (TR) Via A, Vitozzi, 1/3/5
info@luigipicchio.it - www.luigipicchio.it
Tel. 0763.341373 - Fax 0763.391192
Cell. 335.7571731 - 329.2027402
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Secondo un’indagi-
ne condotta dalla 
“Accor Services”, 
una società che si 

occupa di trovare soluzioni 
per le aziende coniugando 
produttività e benessere, la 
stragrande maggioranza dei 
dipendenti italiani, interpel-
lata a tale proposito, ha di-
chiarato che il capo ideale 
dovrebbe avere qualità simili 
a quelle di Gesù. 
Chiamati ad esprimere 
un’opinione sul capo perfet-
to, le oltre 20mila persone 
appartenenti a settori azien-
dali differenti gli uni dagli 
altri hanno risposto che le 
qualità che non dovrebbero 

mai mancare in un leader 
sono il carisma, la capacità 
di motivazione e, cosa non 
secondaria la fiducia nel 
proprio team. 
A queste si aggiungono 
l’umiltà, la fermezza e una 
certa visione del futuro. 

Al secondo posto nella clas-
sifica dei “perfetti capi” si 
trova Ghandi, seguito da 
Che Guevara. 
La classifica è indubbia-
mente curiosa ed eteroge-
nea se si considera che al 
quarto posto troviamo Giu-
lio Cesare, seguito dalla 
contemporanea Cleopa-
tra.

il capo che tutti
vorremmo: gesù.

Co
nC

or
si

Conosciamo tutti la 
simpatica tendenza di 

Google di modificare il suo fa-
moso logo adattandolo ai vari 
eventi. Succede per le feste reli-
giose, sportive e nazionali. Ebbe-
ne, ora tutti gli studenti potranno 
cimentarsi in una competizione 
che permetterà di premiare il 
logo più originale.
Google, infatti, ha annunciato 
un nuovo concorso, il “Google 
Doodle 4?, dedicato ai ragazzi 
delle scuole elementari e medie. 
Il tema di questa competizione è 
“what if…”. Il vincitore del logo 
più bello vedrà la sua opera 
online per un giorno, e riceverà 
una borsa di studio di 10.000$.

google 
e il logo 
contest.
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Una ditta di pom-
pe funebri di Padova 
ha esposto in vetrina 
lapidi con, al posto 
della foto del morto, 
accattivanti immagini 

di modelle. 
“Quasi tutte le aziende di cera-
mica, ha spiegato il titolare della 
ditta, ci inviano il prototipo con 
già inserite le foto di ragazze 
che scritturano le loro agenzie di 
pubblicità. 
Noi le abbiamo solo messe in 
vetrina”. 
La ditta ha fatto realizzare ma-
gliette con lo slogan: ‘”Il no-
stro compito è di farvi riposare 
bene”’. 
Il gadget è andato a ruba.

lapidi e 
modelle.
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6 Sale con Schermi Giganti
Suono Stereofonico
Digitale

SPETTACOLi
ATTRAZiONi
FOOD & DRiNKS
ShOPPiNG

in ESCLuSivA con il vicino tutti giorni e in qualunque sala,
vai al cinema con 4,00 Euro!!!

Ritaglia e consegna il coupon.

#
potrai entrare tutti i giorni e in qualunque 

sala con soli 4,00 Euro!!!*

RiTAGLiAmi E CONSEGNAmi ALLA CASSA,

Sala Ambra Sala Giada

Sala ZaffiroSala Rubino

valido solo per il mese di Aprile 2008
*La promozione è soggetta a eventuali restrizioni opportunamente indicate alla biglietteria cinema.
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E’ stata esumata lo scor-
so 3 marzo la salma di 

Padre Pio dopo 40 anni dalla 
morte, avvenuta il 27 settem-
bre 1968.  Il motivo dell’ope-
razione, che ha comprensibil-
mente sollevato un’ondata di 
devozione, curiosità e critiche, 
è quello di predisporre l’espo-
sizione del corpo del Santo ai 
fedeli, il prossimo 24 aprile.  
Sin dalle prime ore dalla di-
vulgazione della notizia il cen-
tralino del convento di Santa 
Maria delle Grazie a San Gio-

vanni Rotondo è stato 
intasato di telefo-
nate di fedeli che 

v o l e v a n o 
prenotare 
la futura 
visita alle 
spoglie.
Secondo al-

cune previsioni dal 24 aprile 
sono attesi quasi quindicimila 
fedeli al giorno che faranno 
la fila davanti ai due ingres-
si previsti per accedere alla 
cripta del convento dove sarà 
esposto, in una urna di cristal-
lo, il corpo del Santo.  
La maggior parte delle critiche 
mosse all’operazione sta pro-
prio nell’enorme business che 
ne è scaturito, oltre alla curio-
sità nella divulgazione di noti-
zie e particolari circa lo stato 
di conservazione del corpo di 
Padre Pio.  
La questione è decisamen-
te spinosa e va al di là della 
devozione.  La venerazione 
ad un Santo dovrebbe mani-
festarsi essenzialmente con la 
memoria e la preghiera, sen-
za alimentare macabre e mor-
bose curiosità. 

padre pio: tra devozio-
ne e morbosità.

Nell’abitato di Vallarsa, un 
piccolo paese del Trentino, a 
confine con il Veneto, è stato 
installato, per volontà del Sin-
daco, un semaforo a sensore 
la cui luce rossa rimane co-
stantemente accesa e solo se 
i veicoli viaggiano a velocità 
inferiore ai 50 Km orari si ac-

cende quella verde.
La trovata, che ha 
scatenato subito 
comprensibili po-
lemiche, ha lo sco-
po di frenare l’alta 
velocità delle auto 
e soprattutto delle 
motociclette in tran-
sito nella valle, ga-
rantendo così mag-
giore sicurezza ai 
cittadini.
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     arriva il 
    semaforo 
intransigente.

di Chiara Ciuchi

Esce anche in Italia, edi-
to da De Agostini, il libro 
“Fragile Earth”, un con-
tributo scientifico per com-
prendere meglio quali e 
quanti cambiamenti sta su-
bendo il nostro pianeta. 
Il libro mostra, attraverso 
una serie di immagini del 
tipo “prima e dopo”, i vari 
luoghi della Terra dove i 
mutamenti naturali sono 
stati più devastanti. 
Grazie a sofisticate elabo-
razioni al computer è pos-
sibile, ad esempio, vedere 
come erano le coste pri-
ma dello Tsunami, l’Ame-
rica prima del passaggio 
dell’uragano Katrina o le 
conseguenze della guerra 
del Golfo (ed. De Agostini, 
“Pianeta fragile. Immagini 
di un mondo in pericolo”).
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pianeta 
fragile.

Il tribunale di Paler-
mo ha condannato 
il Circo Lidia To-
gni per maltratta-
mento di animali 
ad un’ammenda 
di 2.300 euro a cui 

vanno aggiunti altri 2.000 da 
destinare alla LAV, la Lega 
Antivivisezione, costituitasi 
parte civile.
I fatti risalgono al dicembre 
2004, quando il Circo venne 
denunciato dalla LAV per le 
condizioni in cui venivano fatti 
vivere gli animali all’interno 
degli zoo e la stessa Lidia To-
gni, rappresentante legale, fu 
ritenuta colpevole di violazio-
ne dell’articolo 727 del Codi-
ce Penale sul maltrattamento 
degli animali. In particolare si 
faceva riferimento ad elefanti, 
zebre e cammelli, tenuti in cat-
tività in condizioni considerate 

non idonee alla loro natura.
Soddisfazione per la con-
danna viene dalla LAV. “Se 
le indagini condotte sui circhi 
– dichiara Nadia Masutti, re-
sponsabile LAV per il settore 
esotici/circhi/zoo – sono svolte 
con perizia e coscienza da par-

te delle autorità prepo-
ste, pressoché alcuna 
struttura circense può 
dirsi completamente in 
regola sia per quanto riguarda 
la corretta detenzione degli ani-
mali, sia per quanto riguarda 
gli adempimenti igienico-sani-

tari, nemmeno circhi 
della portata di Lidia 
Togni”. Quello che ci 
auspichiamo tutti è 

che questo genere di controlli 
vengano fatti a ritmi serrati e 
che questo tipo di condanne 
non restino casi isolati.
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Studio fotografico
specializzato

Novità assoluta
PARTY SHOP

Franco e Agnese
Piazza Olona, 13 - SferraCavaLLO Orvieto

Tel. 348.4118011 - 347.6542831 - 340.2602223
0763.616254 - aef.fotografia@woowfast.it

      Fotografia Foto e Video
       per matrimoni, foto per cataloghi e 
      depliants, ritratti e foto tessera, foto 
     ritocco e foto restauro, stampa digitale 
  e analogica.
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Il miliardario svizzero 
Dan Stoicescu, di 56 
anni, sarà il secondo 
uomo al mondo a pos-
sedere l’intera sequen-
za del proprio genoma. 

Per la “modica” cifra di 350 
mila dollari ha infatti richie-
sto ad una società di ricerca 
di Cambridge, in Massachus-
sets, la compilazione del 

proprio DNA. 
Il facoltoso committente, ex 
imprenditore nel campo del-
le biotecnologie, ha dichia-
rato che preferisce spendere 
i propri soldi per la propria 
mappa genetica piuttosto 
che per una Bentley o un ae-
reo personale. Molti biolo-
gi temono che il diffondersi 
della “moda” di possedere 

la mappa del proprio DNA 
possa far passare in secondo 
piano l’immagine della ricer-
ca genetica finalizzata allo 
sviluppo della medicina. 
Stoicescu interrogato a pro-
posito ha affermato che la 
sua non è vana eccentricità, 
ma “un contributo alla cono-
scenza collettiva”. Discutibi-
le.

a.a.a. genoma cercasi.
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A Pasqua gli italiani non rinunciano alla tradizione. Uova, 
Pizza al formaggio rigorosamente salata e via libera ai salu-
mi, autentica gioia per il palato!
La Ditta Scianca, da oltre mezzo secolo e con l’esperienza 
che si tramanda da tre generazioni, affianca la tradizione al-
l’innovazione per il raggiungimento di una qualità sempre 
più elevata che ha portato al riconoscimento e conseguimen-
to del Bollo CEE.



Arriva la bella stagione, le 
giornate si allungano e si può 
tornare a praticare sport al-
l’aperto.
Il cambio di stagione spesso 
dà una sensazione di “rinasci-
ta fisica”, ma a qualcuno può 
dare invece stanchezza.
Per chi ha fatto sport in inver-
no, la primavera è la stagione 
della ricerca della forma ot-
timale, ma alcune situazioni 
particolari possono creare 
problemi più o meno impor-
tanti.

il calore
La principale variazione che 
si avverte con l’arrivo della 

bella stagione è l’incre-
mento della temperatura 
dell’aria. 
L’organismo deve smalti-
re più in fretta e meglio 
il calore che viene pro-
dotto durante l’attività 
fisica. Se in inverno è 
necessario coprirsi per 
non disperdere il calore, 
in primavera deve avve-
nire il contrario (sempre 
senza esagerare!).
Durante l’attività sportiva 
il calore si smaltisce con 
più difficoltà: bisogna 
allenare l’organismo a 
migliorare la propria 
“termoregolazione”.
Al sole inoltre c’è anche 
il rischio di “bruciature” 
che, se per i più fortu-
nati sono causa solo di 
piccoli danni, per chi 
ha una cute più delica-
ta possono dare lesioni 
dei capillari superficia-
li, secchezza della cute 
e rughe; in una parola: 
invecchiamento preco-
ce! 
Ci si deve proteggere dai 
raggi del sole in manie-
ra adeguata, utilizzando 
creme solari protettive 
ed evitando l’esposizio-
ne prolungata, special-
mente nelle fasi iniziali 
di attività all’aperto.

Il cambio di stagione è anche 
il periodo ideale per 

dimagrire.
L’aumento di temperatura e 
la diminuzione fisiologica di 
acqua e sali minerali fanno 
perdere peso in modo natu-
rale.
Per ottenere buoni risultati 
da questo punto di vista, ol-
tre ad una corretta attività fi-
sica, soprattutto ad impegno 
prevalentemente aerobico, si 
devono aumentare i quantita-
tivi alimentari di frutta e ver-
dura, mangiare carboidrati in 
buona quantità, ma diminuire 

invece le proteine e ancora di 
più grassi e zuccheri.

la stanchezza
In primavera 
può capitare 
di attraver-
sare un pe-
riodo in cui 
ci si sente 
“ s p o s s a t i ” 
ed il fisico 
non rispon-
de come in 
precedenza.
La ragione 
può essere 
ricercata nel 
tempo ne-
cessario al 
proprio or-
ganismo per 
abituarsi ai 
nuovi ritmi 
di attività: 
se in inverno 
una giornata 
inizia di so-
lito alle 8 e 
termina alle 
17, in pri-
mavera può 
prolungars i 
anche oltre 
le 21. 
Dopo un periodo di adatta-
mento, le forze aumenteran-
no; la luce stimola anche la 
produzione di melatonina che 
migliora l’efficienza fisica.
La raccomandazione princi-
pale è quella di fare attività 
fisica con frequenza quotidia-

na: meglio 20 
minuti 

ogni giorno che 3 ore la do-
menica. 
Bisogna avere sempre una 
certa gradualità per evitare 
indolenzimenti e dolori ar-

ticolari, ri-
c o r d a n d o -
si di fare 
s t r e t c h i n g 
sia prima 
che dopo 
l’attività.

Un ultimo 
avvertimen-
to: atten-
zione alle 

allergie!
In primave-
ra le fiori-
ture posso-
no causare 
f e n o m e n i 
a l l e r g i c i 
con rinite, 
congiuntivi-
te e talvolta 
asma. 
E’ necessa-
rio, se pos-
sibile, pre-
venirli con 
a d e g u a t i 
interventi di 

tipo farmacologico (classico 
e/o omeopatico).
Ricordate che dopo la piog-
gia l’aria è pulita dai pollini, 
quindi è più facile fare sport 
senza problemi.
Se dovessero insorgere feno-
meni di asma durante l’attivi-
tà sportiva è necessario rivol-
gersi ad uno specialista per 
un intervento adeguato.

16 vIcINO alla dONNa
in

fo
rm

a
arriva la primavera!!!



17

e’ tempo di drenanti e dimagranti:
l’erboristeria il pane e le rose vi offre i suoi consigli di stagione.

Terapia e motivazione per-
sonale sono due elementi 
fondamentali nel successo di 
una cura. 
Se l’impegno che poniamo 
nel curare noi stessi non 
può che essere genuino, non 
sempre è così per alcuni dei 
prodotti oggi in commercio, 
delle cui facoltà curative de-
sidereremmo avvalerci. 
Non è sempre facile distin-
guere un prodotto valido 
da uno che non lo è, o lo è 
meno. 
E sempre utile farsi consi-
gliare da uno specialista, ma 
noi stessi possiamo prende-
re alcune precauzioni e farci 
accorti. 
Ad esempio non lasciamoci 
ingannare da quantità mag-
giori di prodotto vendute a 
minor prezzo. Nel caso spe-
cifico dei drenanti si tratta di 
preparati che vanno spesso 
diluiti in acqua: controllate 
in che rapporto! 
Non si risparmia compran-
do una bottiglia economica 
da un litro, che serve per 
una settimana di trattamen-
to, preferendola ad una più 
piccola, ma da diluire mag-
giormente che garantisce il 
trattamento per un mese! 
Non si tratta solo di un pro-
blema di quantità, comun-
que: i prodotti concentrati 
non hanno bisogno, in gene-
re, dell’aggiunta di conser-
vanti perché la loro densità 
zuccherina garantisce la loro 
autoconservazione.

• Scegliete un prodotto al 
100% naturale.

• Cercate un prodotto 
senza conservanti.

• II prodotto non deve 
contenere alcool.

• Evitate i preparati che 
contengono zuccheri ag-
giunti.

L’azione diuretica è ottenuta 
tramite una serie di estratti 
ricchi in flavonoidi e oli es-
senziali che intervengono 
rallentando il riassorbimento 
di acqua nei glomeruli rena-
li. 
L’attività drenante è da in-
tendersi come eliminazione 
per via renale dei metabolici, 
cioè le sostanze tossiche pro-
venienti da tutte le parti del 
corpo, insieme con l’acqua 

ad essi legata. 
Diretta conseguenza di 
queste due attività è la di-
minuzione della presenza 
di tossine e altri prodotti 
di scarto nell’organismo.

Il miglioramento del si-
stema digestivo a sua 
volta comporta una ri-
duzione nella produzione 
dei radicali liberi che si crea-
no durante la digestione e, 
in genere, un minore affati-
camento del fegato.

fisio[diur] rappresenta 
la più completa risposta na-
turale al problema del dre-
naggio dei liquidi corporei. 
In linea con la nota filoso-
fia che la contraddistingue, 
Zuccari ha puntato su un 
prodotto naturale al 100% 
contenente 12 componenti 
erboristiche, ognuna delle 
quali ci offre il proprio talen-
to. 
Sulla forza di queste nasce 
un prodotto realmente effi-
cace, finalmente in grado di 
affrontare il tema della de-
purazione del corpo a 360°. 

I benefici di fisio [diur] 
• Sgonfiare in maniera 
evidente le parti mag-
giormente soggette a ri-
tenzione idrica (gambe, 
pancia e mani). 
• Combattere attivamen-
te gli inestetismi della 
cellulite. 
• Favorire l’eliminazione 
dei chili in eccesso. 
• Regolare la pressione. 
• Rendere la pelle più li-
scia, elastica e luminosa. 
• Agevolare l’eliminazio-
ne dei calcoli renali. 
• Limitare i malesseri de-
rivati dall’accumulo di 
tossine (mal di testa, dif-
ficoltà di concentrazione, 
affaticabilità).

Un alleato per controllare 
il peso corporeo è uno dei 
prodotti della linea Vital 
Factors: 

top line gold, che 
associato ad un’alimentazio-
ne bilanciata e ad un’attività 
fisica regolare è un valido 
aiuto per ottenere e mante-
nere la forma fisica ottima-
le, senza intaccare la massa 
magra.
Al centro della formulazione 
Pinno Thin, un nuovo in-
grediente costituito da una 
miscela di acidi grassi a 
catena lunga estratti dai 
pinoli del Pino coreano, 
mediante un processo di 
pressione a freddo. 
Questo olio è ricco di olio 

pinolenico che

agisce promuo-
vendo il senso 
di sazietà e ridu-
cendo il deside-
rio di introdurre 
cibo. 
L’integratore contiene 
anche altri principi.

• II Guaranà contiene 
caffeina ed alte metilxan-

tine, tra le quali le più im-
portanti sono la teobromina 
e la teofillina. 

• II Mate è un arbusto del-
l’America del Sud e con le 
sue foglie si prepara una 
bevanda tipica delle regioni 
amazzoniche, a base di caf-
feina, teobromina, teofillina, 
acido clorogenico. 
Viene impiegato i tradizio-
nalmente come stimolante 
del sistema nervoso centra-
le, aumenta la resistenza 
alla fame, attiva il metaboli-
smo e riduce l’assorbimento 
dei grassi. 
L’olio vegetale ricavato da 
questi pinoli si è dimostrato 
un valido aiuto per perdere 
i chili.
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Erboristeria il Pane e le Rose
di Brizi Chiara, Brizi Bernardetta e Miliacca Carla

Corso Cavour, 175
ORVIETO

Tel. 0763.344859
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la dieta premestruale: 

cosa mangiare
“in quei giorni”.

Altro che ballare il tango e 
fare paracadutismo: a dif-
ferenza di ciò che dice la 
pubblicità ci sono donne 
che “in quei giorni “ soffro-
no davvero; e non solo in 
quei giorni ma, soprattutto, 
nei 5-7 che anticipano il 
flusso mestruale. 
Sono tanti i sintomi che si 
possono manifestare 
(tensione addomi-
nale, stato d’ansia, 
senso di gonfiore agli 
arti inferiori, variazio-
ni delle abitudini ali-

men-
tari, ecc.) e che 

poi scompaiono con l’ar-
rivo delle mestruazioni; tra 
l’altro durante i giorni che 
anticipano il ciclo neppu-
re l’assunzione di zuccheri 
pare alleviari i sintomi, anzi 
un uso eccessivo di zuccheri 
semplici non fa che aggra-
vare la ritenzione idrica.

Ecco come aiutare le don-
ne che soffrono di que-
sti disturbi, almeno con 
l’alimentazione e con una 
corretta dieta: 

• Limitare il consumo di 
zuccheri raffinati, di sale, 
carne rossa, alcol, caffè, tè 
e cioccolato. 
• Se possibile, non fumare.
• Mangiare il secondo una 
sola volta al giorno.

• Aumentare l’appor-
to di carboidrati com-
plessi (pane e pasta 
integrale).
• Aumentare l’appor-
to di magnesio (vegetali, 
banane, cacao, germe di 
grano, mandorle, noci e le-
gumi secchi). 
• Au-

men-
tare gli alimenti 

ricchi di vitamina B/6 (con-
tenuta nel fegato, cereali 
integrali, pollami, lievito di 
birra, legumi secchi, salmo-
ne, spinaci, piselli). 
• Limitare l’apporto di cibi 
grassi e di grassi saturi 
(burro, maionese). 
• Aumentare, invece, l’ap-
porto di cibi contenen-
ti grassi polinsaturi (oli di 
semi in generale e l’olio di 
cartamo).
• Abbondare tranquilla-
mente con il pesce.

Sembra che una dieta cor-
retta seguendo questi sug-
gerimenti aiuti... almeno a 
ridurre il malumore! Non 
male per voi uomini, no? 
Allora facciamoci dare una 
mano da mariti e fidanzati 
a cucinare, almeno in quei 
giorni critici! 
E’ anche per il loro bene! 
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Il riequilibrio energetico in-
dotto dallo Shiatsu offre una 
naturale soluzione a molti di-
sturbi della gravidanza oltre 
a permetterne un decorso più 
armonico e sereno.
Nausea, difficoltà digestive, 
stipsi, mal di schiena, gambe 
pesanti sono alcuni dei pic-
coli disturbi che molte volte 
accompagnano la donna nel 
periodo della gravidanza e 
per i quali risulta spesso dif-
ficile portare giovamento, 
proprio perché la particolare 
condizione della futura mam-
ma non permette l’assunzione 
di farmaci o rimedi potenzial-
mente nocivi al bambino. 
Lo Shiatsu e la Medicina Tra-
dizionale Cinese permettono 
invece di intervenire con suc-
cesso, curando tali disturbi 
e migliorando la condizione 
generale della donna. 

• La caratteristica sofferenza 
legata all’apparato digeren-
te, fatta di nausea, vomito o 
difficoltà digestiva, che segna 
i primi mesi dopo il concepi-
mento sono visti dalla antica 
Medicina Cinese come dovuti 
un “eccesso di Yin”: gli orga-
ni che nei primi quattro mesi 
di gravidanza risultano sotto-
posti ad uno stress maggiore, 
sono proprio lo stomaco e la 
milza, organi che rappresen-
tano il “centro” ed il “nutri-

mento”, o sostegno, che 
da esso deriva. 
La madre che si appre-
sta a nutrire una nuova 
vita “chiede al proprio 
centro” una potenzialità 
vitale maggiore ed un 
impegno energetico che gra-
va sugli organi interessati. 
• La direzione energetica di 
tutto il processo digestivo, 
di natura  yang, va dall’alto 
verso il basso: il cibo infat-
ti “scende” verso la terra e, 
così, in questo suo naturale 
percorso, viene assimilato. 
L’intenso aumento dello yin 
però, che caratterizza la gravi-
danza, ostacola questa disce-
sa. Lo yin che, per sua natura, 
ha caratteristiche femminili, 
già legate o derivanti dalla 
terra, tende a salire e contra-
sta in questo modo la discesa 
dello yang e con esso le fun-
zioni digestive che diventano 
più lunghe e difficili.

Lo Shiatsu permette di “fa-
vorire la discesa dello yang” 
senza per questo rischiare di 
scaricare eccessivamente lo 
yin, cosa che potrebbe causa-
re un aborto. 
Il trattamento del meridiano 
dello stomaco nei primi tre 
mesi favorisce anche la pro-
duzione del sangue mentre 
quello della milza aiuta le 
donne che hanno sofferto di 
aborti ricorrenti.

• Per quanto riguarda invece 
altri disturbi legati per esem-
pio alla posizione del feto, 
come la pseudosciatica (o 
meralgia riflessa) che colpi-
sce tante donne tra il 5° e l’8° 
mese per via della compres-
sione del nervo ischiatico, lo 
Shiatsu interviene ripristinan-
do una corretta direzione del-
le energie alla quale il feto 
non tarda ad adattarsi, ritro-
vando la sua posizione più 
naturale e non fastidiosa o 
dolorosa per la gestante.
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shiatsu in dolce attesa.



20 vIcINO alla dONNa
Alcune testimonianze 
giunte fino ai giorni 
nostri, ci raccontano 
come durante il triste 
periodo delle grandi 

migrazioni verso le “Germa-
nie”, e fino ai primi anni del 
‘900, le fornaci diventassero 
meta di gruppi sempre più 
numerosi di gente speranzosa 
alla ricerca di un lavoro. 
Fra i banchi di lavoro, si no-
tava una presenza sempre più 
massiccia di operaie donne.
In quegli anni, con le prime 
giornate primaverili, l’Italia 
assisteva ad un vero abban-
dono da gente che lasciava le 
proprie dimore, alla ricerca di 
fornaci di cotto, dove sempre 
più richiesta era la produzio-

ne di mattoni fatti a 
mano.
Oltrepassata la 
frontiera, le donne 
trovavano una si-
stemazione a grup-
pi, nelle valli, nelle 
foreste, intorno a 
paesi e città, ovun-
que insomma fosse 
possibile “fare la 
stagione”.
Anche se le trac-
ce scritte non sono 
moltissime, alcune 
memorie, gelosamente custo-
dite, testimoniano come don-
ne e bambini, lavorassero al 
pari di un uomo.
Racconti di vita dura, ma al 
contempo nostalgici.

Le bambine ini-
ziavano le loro 
prime espe-
rienze di lavo-
ro all’età di 10 
anni. 
Si adoperavano 
come poteva-
no, rendendosi 
utili ai grandi, 
lavando i pan-
ni degli uomini, 
portando loro 
qualcosa da 
mangiare, ecc, 

ricevendo in cambio 
qualche centesi-
mo, giusto quanto 

poteva bastare per 
comperare un pet-

tinino o due tazzine 
per casa, e niente di 

più.
Ma gli uomini stessi, 

ricordano fieramente 
come le loro donne, co-

minciassero a costruire i 
primi mattoni anche al-

l’età di 11 anni. 

E ricorda che si dovevano far 
bastare si e no mezzo chilo di 
formaggio per un’intera setti-
mana.
Le ore di lavoro erano tante, 
e dure, ma nonostante tutto, 
si cercava sempre la forza di 
trovare nelle piccole cose, un 
motivo di ilarità. 
Si scherzava e ci si conforta-
va a vicenda, in un clima di 
piacevole solidarietà, che ren-
deva quella vita, più calda e 
meno misera.

Cu
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le donne nelle antiche fornaci.

Sei maniaca dello 
shopping? Hai voglia di 
comprare sempre qual-

cosa di nuovo, la tua vita sono 
gli outlet e il periodo dei  saldi è 

quello che attendi con trepi-
dazione per acquistare ciò 
che non hai ancora?
Ok, ci sono manie e ma-
nie, ma attenta a non 
trasformarti in “shop-
ping compulsiva”.
La Società italiana 
d’intervento sulle 
patologie com-
pulsive descrive 

questo di-
sturbo così:
e’ un distur-
bo carat-
ter izzato 
dall ’ im-
p u l s o 
irrefre-
nabi -
le e 

imme-
d i a t o 

all’acqui-
sto, da una 

tensione crescente alleviata solo 
comprando. Ogni stato emotivo 
negativo viene invertito nella spinta 
incontrollabile ed irrefrenabile ad 
effettuare un acquisto nonostante 
la compromissione delle sfere fi-
nanziaria, relazionale, lavorativa e 
psicologica. 
Ecco allora, suddivise per fa-
scia d’età, le spese che po-
tremmo sostenere e per cui 
qualche risparmio ci servirà:
• Anni 6: se la mamma non ci 
vorrà comprare tutte le figurine 
che vogliamo, ecco che le mo-
netine presenti nel salvadanaio 
tornano davvero utili!
• Anni 15: durante le vasche in 
centro con le amiche viene sem-
pre voglia di spendere in abiti, 
borse, cd. Allora, iniziamo ad 
organizzarci: i cd si comprano a 
gruppo, scambiandoseli, e per i 
vestiti si gira con un taccuino su 
cui annotare il prezzo di quella 
stessa maglietta glitterata in di-
versi negozi: impariamo a sce-
gliere il meno costoso!
• Anni 18: per la tanto adorata 
patente, non è detto che i genito-

ri possano pagare corso e guide 
totalmente, magari potrebbero 
avere bisogno di un aiuto; in 
quel caso aver risparmiato qual-
cosina gli anni prima, magari 
con un lavoro estivo, può servi-
re. 
• Anni 26: si inizia a pensare 
alla casa e all’arredamento; 
sapete che solo le piastrelle co-
stano minimo 25 euro al metro 
quadro? E che una cucina costa 
almeno 8.000 euro? Se s’inizia 
a pensare un pò in anticipo a 
queste cose quella borsetta a 5 
euro, che poi non era nemmeno 
tanto bella, forse avreste evitato 
di comprarla.
• Dai 30 anni in su:  matri-
monio, bollette e, se si vuole 
reinvestire su se stesse, anche 
un possibile master per crescere 
professionalmente: avete idea di 
quanto costino?
Questo non per rendere la vita 
un inferno, ma per ponderare 
bene le scelte in fatto di spesa: si 
può vivere bene anche senza di-
ventare malate per lo shopping. 
Insomma, basta volerlo! 
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I giochi per l’aria aperta e lo 
sport sono importanti per fa-
vorire l’attività fisica, la coor-
dinazione dei movimenti e la 
socializzazione.
Per questo i giochi Aria Aperta 
Chicco sono ideati e progettati 
“a misura bambino”, per assi-
curare il massimo divertimen-
to in libertà e sicurezza.
L’offerta è ampia e diversifica-
ta: comprende giochi di diver-
se dimensioni, pensati sia per 
l’utilizzo in giardino e spazi 
aperti, sia in ambienti chiusi.
La scelta produttiva, stampag-
gio in rotazionale, e la materia 
prima utilizzata garantiscono 
solidità strutturale, resistenza 
agli agenti atmosferici, durata 
nel tempo e facilità di mon-
taggio e pulizia.
Le certificazioni di tutti i pro-
dotti secondo le più aggiorna-
te normative Europee EN com-
pletano il profilo di sicurezza e 
qualità dei giochi Aria Aperta.
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giocare all’aria aperta.

TUTTO PER L’INFANZIA         ORVIETO SCALO - Via Angelo Costanzi, 98 - Tel. 0763.300077
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A primavera da Peter Pan grandi offerte 
su tutta la linea Casa Garden. 

 0 299,00

Una baita di montagna dove invitare gli 
amici per giocare tutti insieme. Il caminetto 
che si trasforma in tavolino, le panche la-
terali, il comignolo staccabile da utilizzare 
anche come segiolino e le persiane apribili 
rendono lo chalet ancora più accogliente.

Una grande villa curata nel design, solida e 
funzionale. L’interno è ampio e studiato nei 
minimi dettagli: il tavolino è reclinabile, le 
finestre hanno persiane apribili e le pareti 
sono arricchite da elementi decorativi che 
rappresentano oggetti d’arredamento.

Il bambino gioca perchè quello 
è il suo modo di imparare. 
Non potendo fare quello che 
fanno i grandi allora lo simula, 
utilizza un modellino e speri-
menta l’esistente. 
I giochi servono ad un doppio 
scopo: per aumentare le capa-

cità cognitive e per stimo-
lare la creatività.
I giocattoli per neonati 
sono studiati con suoni 
distinguibili, colori bril-
lanti, e coinvolgono il 
senso del tatto.
Così i piccoli cominciano 
a riconoscere le forme e 
i colori: attraverso l’uso 
ripetitivo, prendono fa-

miliarità con gli oggetti, rinfor-
zando la memoria.
La coordinazione e le altre abi-
lità manuali si sviluppano attra-
verso l’interazione con i giocat-
toli.
L’agilità mentale, che comincia 
nell’infanzia, è messa alla pro-
va nelle sue relazioni spaziali.

altalena multi attività
• Trazione a catena.
• Tender con gancio.
• Ruote da 
   fuoristrada.
• Sedile regolabile.

palestra castello

tavolo arancio
• Motore. 
  Velocità 4 Km/h
• Caricabatterie 
  incluso
• Accelleratore e 
 freno unico
 pedale
• Marcia avanti
 + retromarcia
• Clacson
  elettronico
• Fusibile di prote-
   zione motore

Chalet
villa

auto elettrica

con telecomando

farmer rosso

 con tender



vIcINO aI gIOvaNI
di Chiara Ciuchi
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le trasformazioni 
invasive
Questa categoria include le tec-
niche che mirano a modificare 
una qualsiasi parte del corpo 
attraverso l’allungamento, 
la perforazione, il taglio o 
l’asportazione, l’introduzio-
ne di sostanze estranee o la 
modificazione della struttura 
ossea. 
Le decorazioni corporee in-
vasive sono suddivise in:
• temporanee, come il trucco 
permanente o il piercing sem-
plice;
• permanenti, come l’imper-
linatura, l’allungamento dei 
lobi, alcuni tipi di interventi di 
chirurgia estetica, l’infibulazio-
ne, l’inserzione di dischi nei lobi 
delle orecchie, l’inserzione di 
placche nelle labbra, i vari tipi 
di piercing con allungamento 
dei fori, la scarificazione 
e il tatuaggio; 
• modificazioni perma-
nenti che coinvolgono 
le ossa, come certi tipi 
di chirurgia estetica, 
l’allungamento delle 
ossa del cranio, del 
collo e la fasciatura 
dei piedi; 
• amputazioni, 
come la castrazio-
ne, la circoncisio-
ne, la clitoridecto-
mia, l’estrazione e 
la limatura dei denti. 

un tattoo 
e’ per sempre
La pratica del tatuaggio sta 
crescendo, negli ultimi anni, in 
modo esponenziale, e non si 
limita più ad interessare grup-
pi tribali o società considerate 

primitive, ma assume aspetti, 
sviluppi e connotazioni nuove 
rispetto a quelle del passa-
to più o meno 
remoto.
Il tatuaggio 
non è altro che 
una modifica-
zione artificiale 
del tessuto cu-
taneo ottenuto 
attraverso una 
puntura con in-
troduzione nello 
spessore della pel-
le di sostanze co-
lorate, solitamente di origine 
vegetale.
Il termine tatuaggio deriva dal 
polinesiano “tatu”, che significa 
“marcare con segni, scrivere sul 
corpo”.
Oggi estimatori, appassiona-
ti, fanatici e tatuatori di fama 
mondiale si riuniscono perio-
dicamente in affollatissime 

conventions dedicate a 
questa pra-
tica.
Per seco-
li l’arte di 
d i s e g n a r -

si il corpo è 
stata consi-
derata come 
un simbolo di 
t rasgress ione 
e marginalità 
e quindi malvi-
sto, oggi invece 
incontra largo 

consenso, tanto che moltissimi 
vip e gente comune, particolar-
mente giovani, ne fanno bella 
mostra in discoteca, al mare, 
per le strade.
Così, quello che un tempo era 
simbolo per marinai, carcerati, 
prostitute, diviene vera e pro-
pria mania, segno distintivo e 

motivo di vanto, da molti esi-
bito come una vera e propria 

opera d’arte.

dall’ago alla tv:
Kat von d
Oggi, quando si parla 
di tatuaggi come opere 
d’arte, un nome domina 
su tutti: Kat Von D.
La ventiseienne di ori-
gini metà tedesche e 
metà messicane, ma 
statunitense DOC, 

a 18 anni era 
già considerata 
una vera e pro-
pria artista del 
tattoo. Assunta 
a regina gotica 
del mondo della 
body art grazie 
alla sua abilità 
con macchinetta e 
aghi, ha raggiun-
to fama interna-
zionale grazie al 
reality show “Miami Ink” a cui 
è seguito “LA Ink” (in onda in 
Italia sul canale Sky Discovery 
Real Time).
Benché Kat sia la prediletta del 
popolo della musica e dello 

show-business, portare un sua 
opera sulla pelle non è un lusso 
riservato ad una ristretta casta 
di Vip. Grazie infatti a un mec-
canismo collaudato tutti pos-
sono finire tra le sue mani, a 
patto di rinunciare alla propria 
privacy e finire in Tv.
Recentemente Kat è entrata nel 
guinness dei primati, tatuando 
ininterrottamente per 24 ore 
nel suo studio High Voltage 
Tattoo Shop di Hollywood, 
facendo solo tre pause di tre 

minuti tra un tatuaggio 
e l’altro. 

perforazioni 
artistiCHe
Il termine piercing  
deriva dall’inglese to 
pierce, ovvero “per-
forare, trafiggere” e 
con esso si indica, 
sia la forma di mo-
dificazione corpo-

rea ottenuta tramite la 
perforazione della carne con 
uno strumento acuminato, sia 
l’ornamento che viene inseri-
to nel foro prodotto.
Come nel caso del tatuaggio, 
anche questa pratica ha origini 

L’arte di modificare il corpo.

Per body art si intende 
l’arte di decorare, per-
sonalizzare e trasfor-
manre il proprio corpo 
in modo permanente 
mediante tecniche stu-
diate e consapevolmen-
te architettate.
Tali modificazioni cor-

poree risalgono ai tempi remoti 
della storia dell’uomo. Gli uo-
mini primitivi, cacciatori o guer-
rieri, agivano sul proprio corpo, 
dipingendolo o marchiandolo, 
fondamentalmente per differen-
ziarsi dagli animali, per elevarsi 
al di sopra di essi e sottolineare 
indelebilmente la propria supe-
riorità.

Solitamente queste pratiche cor-
porali erano parte di esperienze 
spirituali molto forti e potevano 
rappresentare dei veri e propri 
riti di passaggio tribali, volti al 
rafforzamento della persona, 
siglando in modo permanente 
la vittoria dello spirito sul corpo. 
Concetti come questi sono alla 
base delle modificazioni corpo-
ree adottate in alcune tribù del-
l’Amazzonia, dell’Africa, della 
Nuova Zelanda, tra gli indigeni 
del Borneo e alcune popolazioni 
Eschimesi e Indiane.
Oggi, come allora, l’aspetto fisi-
co e i propri ornamenti corporei 
sono punto fermo di distinzione, 
simboli di appartenenza all’inter-

no di un gruppo, di una “tribù”.

Le tecniche di ornamento e mo-
dificazione del corpo sono innu-
merevoli: dal marchio di Caino, 
citato nel Vecchio Testamento, ai 
tatuaggi dei Maori, agli odier-
ni piercing, branding, scarifi-
cazioni degli urbano-tribali di 
Londra, New York, Tokyo e Am-
sterdam.
Gli antropologi hanno effettuato 
studi sistematici sulle differenti 
pratiche, analizzando la durata 
delle decorazioni e la loro in-
vasività, ovvero quale parte del 
corpo è interessata e in quale 
misura.
Da questa analisi è risultato che 

le varie tecniche, anti-
che e moderne, pos-
sono essere suddi-
vise in: invasive, 
non invasive, 
temporanee e 
permanenti.
Le decorazio-
ni temporanee 
sono quelle che si 
possono rimuovere 
dopo l’applicazione. 
E’ il caso, ad esempio, 
dei tatuaggi realizzati con 
henné (che hanno una dura-
ta molto limitata) o del tatuaggio 
cosmetico che può durare da tre 
a sei anni a seconda della capa-
cità di rigenerazione dei tessuti.
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an-
tiche e 

presso le popolazioni che ne fa-
cevano uso assumeva forti con-

notazioni simbolistiche, 
divenendo una vera e 

propria rappresenta-
zione culturale, non 
di rado interpre-
tabile come una 
protezione magica 
di fronte alla pos-
sibilità che spiriti 
maligni potessero 

invadere il corpo, 
passando attraverso 

le sue naturali apertu-
re. Una sorta di barriera 

protettiva, in sostanza.
Inizialmente il piercing ha tro-

vato diffusione soprattutto negli 
ambienti punk-underground, tra 
i cultori delle pratiche sado-maso 
e in generale tra coloro che era-
no maggiormente propensi ad 

una vita fuori dagli schemi.
Il motivo per cui, poi, sempre più 
gente ha deciso di accostarsi a 
questa tecnica è principalmente 
estetico e, anche in questo caso, 
dettato da una volontà di distin-
guersi, di farsi notare. 
Il piercing suscita stupore, cu-
riosità e catalizza l’attenzione di 
chi guarda. Superato ogni tabù, 
oggi si assiste ad un vero e pro-
prio fenomeno di massa. 
Orecchini e gioielli di ogni fog-
gia, colore e dimensione sono in 
bella mostra su ombelichi, nasi, 
orecchie, labbra e sopracciglia. 
A ben guardare pare quasi che 
sia in corso una tacita gara a chi 
trova il posto del corpo più alter-
nativo per sfoggiare cerchietti e 
barrette d’acciaio.

sCarifiCazione e
branding
Tra le varie pratiche della body 
art la scarification  è, indub-
biamente, una delle più estre-
me. Mediante l’utilizzo di bisturi, 
sgorbie, lame e talvolta aghi da 
tatuaggio, la pelle viene inta-
gliata, sì da ottenere delle ci-
catrici di varie forme, colore e 
profondità, formando quindi 
disegni, più o meno articolati.
• Il branding, detto anche “ba-
cio del fuoco”, è invece un tipo 
di scarificazione che si ottiene 
bruciando la pelle per mezzo 
di barre di metallo incande-
scente.  Deve le sue origini dal-
l’abitudine di marchiare gli ani-
mali o, nell’antichità, gli schiavi.
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di andrea Bovo
E’ stata pubblicata come ogni 
anno a Febbraio la “indagine 
ISAE (1) sul possesso di beni 
tecnologici” presso i consuma-
tori italiani la quale contiene 
alcune domande sulle tecnolo-
gie legate all’ICT (2). 

Nonostante l’andamento non 
favorevole della fiducia dei 
consumatori rilevato durante 
2007, l’indagine evidenzia un 
notevole aumento nella dota-
zione tecnologica delle fami-
glie italiane: la quota di nuclei 
familiari in possesso di un PC 
sale dal 45,3% al 49,6% mentre 
quella relativa al collegamento 
internet dal 38,7% al 43,1% (di 
cui oltre i 3/4 del totale sono 
connessioni a banda larga).

Riguardo ai beni legati all’in-
trattenimento domestico, il 
possesso di un lettore DVD sale 
dal 46% ad oltre il 52%,  quello 
delle televisioni High Tech (pla-
sma, lcd, alta definizione...) 

dall’8,8 al 18,3% e quello del 
collegamento satellitare o di-
gitale terrestre dal 17,8% al 
29,9%. 
Aumenta anche la diffusione 
di foto-video camere digita-
li (dal 28,8% al 36,1%) e dei 
navigatori satellitari (dal 5,2% 
all’8,6%). 

Ma, nonostante questo forte 
balzo in avanti, la velocità di 
diffusione di tali beni è stata 
negli ultimi anni inferiore ri-
spetto a quanto riscontrato nel 
recente passato per altre im-
portanti nuove tecnologie.
Ad esempio, tra la fine degli 
anni ‘90 e l’inizio del nuovo 
decennio, i telefoni cellulari 
sono stati adottati dalle fami-
glie italiane seguendo tassi di 
diffusione sensibilmente più ra-
pidi.

Tuttavia i dati ISAE concordano 
con quelli internazionali rac-
colti dall’OCSE (3): il pattern 

di diffusione registrato in Italia 
è  simile a quello di altri paesi 
come la Regno Unito, Francia 
e nord Europa fatta eccezione 
per il collegamento internet 
tradizionale, che in Italia regi-
stra una velocità di diffusione 
più lenta rispetto a quanto os-
servato negli altri paesi. 

Sono stati osservati anche si-
gnificativi divari socio-econo-
mici nella possibilità di accesso 
a tali beni tecnologici.
Ciò è dovuto al fatto che tecno-
logie così innovative tendono 
ad essere inizialmente costo-
se e necessitano per l’utilizzo 
di conoscenze non diffuse in 
modo omogeneo tra tutta la 
popolazione. 

Le prospettive però sono buo-
ne: con il tempo il costo tende-
rà a scendere e le procedure di 
utilizzo a semplificarsi, condu-
cendo così ad un graduale su-
peramento dei divari iniziali. 

Un impatto minore, ma co-
munque statisticamente signi-
ficativo, si registra analizzando 
l’età, la composizione familiare 
ed il sesso degli intervistati, con 
gli over 50 anni e le donne che 
mostrano una dotazione tec-
nologica nettamente inferiore 
rispetto ai più giovani ed agli 
uomini. 

Scarsamente significativa risul-
ta l’influenza della zona geo-
grafica di residenza; fa ecce-
zione il collegamento internet a 
banda larga, per il quale i resi-
denti nel nord ovest del paese 
risultano avvantaggiati rispetto 
a quelli delle altre zone.

(1) Istituto di Studi e analisi eco-
nomica
(2) Information and Communica-
tion Technology
(3) Organizzazione per la Coo-
perazione e lo Sviluppo econo-
mico
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ricca di storia e mo-
numenti, orgoglio-
sa del suo passato e 

delle sue tradizioni, Perugia 
sorge “improvvisamente su di 
un’altura” (Charles Dickens), 
dominando la Val Tiberina e 
la Valle dell’Umbria. 
Sede di una delle più antiche 
Università degli Studi della 
penisola (fondata nel 1308), 
oltre che della maggiore Uni-
versità per stranieri d’Italia, 
Perugia è oggi un rilevante 
polo culturale ed economico 
e meta di numerosi turisti e 
studenti.

arte e storia:
Come molte città italiane, Pe-
rugia incarna il concetto del 
“Museo diffuso”, l’arte e la 
storia non sono rinchiuse so-
lamente nei musei Perugini, 
ma pervadono ogni angolo 
del suo territorio.
Percorrendo le strade cittadi-
ne, complice una luce soffu-
sa e velata della sera, si può 
respirare il fascino di un’at-
mosfera d’altri tempi e an-
dare alla scoperta degli spazi 
aperti che si aprono improvvi-

samente dietro dedali di vico-
li, regalando panorami indi-
menticabili.
Cuore pulsante della città è 
Corso Vannucci, che pren-
de il nome dal grande pittore 
Pietro Vannucci, detto il Peru-
gino, sempre gremito di gen-
te, alle cui estremità si aprono 
Piazza Italia e la famosissi-
ma Piazza IV Novembre. 
Meravigliosa cornice su cui 
si affacciano la Cattedrale 
e Palazzo dei Priori e al cui 
centro si erge la magnifica 
Fontana Maggiore, capo-
lavoro scultoreo di Giovanni 
e Nicola Pisano, Piazza IV 
Novembre è un ponte ideale 
fra passato e presente, antico 

e moderno, poiché continua, 
dopo centinaia di anni, a es-
sere il nucleo della vita socia-
le di Perugia.
Cinta da mura etrusche e poi 
medievali, tutta la città di Pe-
rugia è costellata di testimo-
nianze del passato, dall’Ar-
co Etrusco fino alla Porta di 
Sant’Angelo, dal Palazzo 
dei Priori fino al Palazzo del 
Capitano del Popolo, dalla 
Fontana delle Volte all’Ac-
quedotto Duecentesco, me-
raviglie che si possono sve-
lare solo percorrendo le vie 
storiche e perdendosi tra i 
vicoli cittadini.

Cucina: 
È lungo le antiche strade 
di Perugia, nei pianterreni 
dei palazzi medievali, che si 
aprono le piccole trattorie e i 
ristoranti dove poter gustare 
la migliore tradizione enoga-
stronomica locale.
La cucina tipica di Perugia si 
basa sull’uso di ingredienti 
genuini e semplici come l’olio 
di oliva prodotto in loco e il 
tartufo nero. 
Una ricetta caratteristica della 
cucina perugina è la pizza di 
Pasqua, una torta salata in-
saporita con il pecorino. 
Tra i secondi piatti troviamo 
sia una grande varietà di car-
ne (maiale, cinghiale, agnel-
lo) che di pesce del Lago Tra-
simeno (una ricetta tipica è 
il tegamaccio, una zuppa di 
pesce molto aromatizzata). 

Altra specialità è la parmigia-
na di gobbi con sugo di car-
ne, mozzarella e parmigiano. 
I dolci tipici sono il torcolo 
di San Costanzo, a forma di 
ciambella con pinoli, uvetta e 
canditi, e la ciaramicola, un 
torcolo con mollica rosata e 
crosta meringata bianca, per 
non parlare poi della gran-

de tradizione Perugina del 
cioccolato. 
Tra i vini da non perdere il 
Montefalco, il Torgiano e i 
Colli Perugini.

Curiosità: 
Croce e delizia dei perugini 
è il Donca, quella particola-
rità del loro dialetto che ca-
ratterizza la simpaticissima 
parlata protesa in avanti. 
Se si vuole imparare a par-
lare il perugino, per prima 
cosa si
deve portare in avanti l’ar-
cata inferiore dei denti, poi 
protendere la mascella e 

calcare molto le 
“D”. 
Solo dopo ore 
di esercizio, sarà 
possibile prova-
re a pronunciare 

in perugino 
“brodin de 
dado”, im-
possibile a 
quasi tutti i 
non perugi-
ni!

Da sempre innovativa nel 
campo dei trasporti pubblici, 
già a partire dal 1980, Pe-
rugia si è dotata di percorsi 
meccanizzati quali scale mo-
bili e ascensori per collegare 
l’acropoli del  centro storico 
con le zone periferiche e lo 
scorso 29 Gennaio ha inau-
gurato l’innovativa quanto di-
scussa metropolitana leggera 
sopraelevata, il Minimetrò.
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perugia, connubio inscindibile di arte e sapore.

eventi:
Perugia, città viva, dalle mille 
risorse, ogni anno ci regala 
spettacoli e manifestazioni 
del calibro di: 
• Umbria Jazz, 
che dal 1973 è 
la più importante 
rassegna di Jazz 
in Italia e una 
delle più impor-
tanti al mondo, 
il festival cade 
nel mese di luglio;
• Eurochocolate, la 
kermesse europea del 
cioccolato che si svol-
ge in ottobre; 
• la Fiera dei Morti, 
una grande fiera po-
polare che si tiene la prima 
settimana di novembre sin 
dal Medioevo; 
• Marcia della pace Pe-
rugia-Assisi, con cadenza 
biennale, si svolge in otto-
bre; 
• e da non perdere la Mo-
stra del Pinturicchio che, 
inaugurata il 2 Febbraio 
scorso, si protrarrà fino al 29 
Giugno 2008.
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